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Cittadella vuole cacciare
chi non ha casa e lavoro
Iniziativa del sindaco leghista, quello del «porco Romano»
Fuori tutti gli sbandati e soprattutto gli immigrati

■ di Maristella Iervasi / Roma

«NON HAI UN LAVORO... FUORI!». Non

importa se la persona è disoccupata per via

della Bossi-Fini o se è un barbone o un cittadi-

no comunitario. Per tutti gli «sbandati» a Citta-

della, paese della pro-

vincia di Padova, non

c’è più posto. Il moti-

vo? «Ordine pub-

blico». È questo il «messaggio»
dell’ordinanza firmata dal sinda-
co leghista Massimo Bitonci, che
hagià sguinzagliato ivigiliemes-
so al lavoro l’ufficio demografico
per realizzare il censimento «de-
gli indesiderati». Perché la logica
leghista sulla sicurezza è solo
una:«Niente residenzaachinon
ha un posto di lavoro, una casa
agibile e una fedina penale im-
macolata». L’iscrizione anagrafi-
ca e la residenza è «vietata» a tut-
ticoloro, soprattuttose immigra-
ti e comunitari, che non dimo-
strino mezzi di sostentamento
adeguati per vivere. Vale a dire:
un reddito minimo mensile di
420euro almese, 15 euro algior-
no. Per un singolo o una coppia
a 5.061 euro l’anno, 10.123 euro

se la famiglia è di 4 persone.
ACittadella gli stranieri sono cir-
ca1500,unterzodeiquali rume-
ni.L’altracomunitàpiùnumero-
sa è quella dei marocchini. Ma
l’ordinanza «anti sbandati» non
si ferma qui. Il sindaco in cami-
cia verde avrebbe previsto anche
ildivietodisostanel territorioco-
munale alle carovane dei noma-
di.Comedire,unpacchettosicu-
rezza su misura Bitonci: il leghi-
sta col pallino dello sceriffo, che
appena eletto sindaco non esitò
a mostrare ai cittadellesi un por-
co di nome Romano, che istituì i
rangerarmatiprivatiperpresidia-
re il territorio e che di recente ha

decretato la multa sul bere per
stradacontanto diconfiscadella
lattina. Ma con quest’ultima or-
dinanza ha davvero superato se
stesso: Bitonci, pur di appuntarsi
una medaglia sul petto, ha dato
il là al «turismo» degli sbandati e
dei disoccupati stranieri, apren-
do la strada al turismo della resi-
denza per censo. «Non hai un la-
voro?Eiosindaconontidola re-
sidenza.Vattelaacercareinunal-
tro comune».
Il provvedimento di sicuro po-
trebbepeccarediqualchescorret-
tezza giuridica ma la Lega Nord
punta a farne scuola in tutta la
padania.Tant’èchesubito lapro-
vincia di Treviso e Verona stan-
nopreparandodeipianiper la tu-
teladeicittadini,propriosull’on-
da dell’ordinanza Bitonci. L’op-
posizione annuncia battaglia
contro le 8 pagine fitte di riferi-
mentigiuridici,chericopianoan-
chelenormesuldecreto legislati-
vo per i comunitari. «Bitonci è
pericoloso e vende fumo - repli-
ca indignata l’assessore alla casa
di Padova, Daniela Ruffini, Prc -.
Campagna di propaganda razzi-
staexenofobachevuolealimen-
tare le paure delle persone nei
confronti dei poveri e dei diver-
si». Mentre il prefetto Paolo Pa-
doinattende i ricorsi: «Impugna-
re iprovvedimentichesi ritengo-
no illegittimi è un diritto sacro-
santo», spiega. Sul caso ha preso
posizione anche il deputato del

Pd Andrea Martella: «Dobbiamo
attenderci il ripristino dei ponti
levatoiedioliobollentepertene-
re alla larga gli ospiti indesidera-
ti? - commenta sarcastico -. Un
conto è attivare legittimi mecca-
nismidi prevenzione e controllo
sul territorio garantendo certez-
za delle pene per chi si rende au-
toredi reati; altracosaèsvegliarsi
alla mattina ed emanare un edit-
to che sostanzialmente conside-
ra delinquenti le persone che si
trovano sotto una certa soglia di
reddito».
Ma Bitonci aspetta la spilla da
sceriffo. E gode nel leggere la di-
chiarazione del governatore del
VenetoGiancarloGalan:«Lecro-
nache si arricchiscono di fatti
criminosi, lapropostadiCittadel-
la mi sembra dettata dal buon
senso». Ilministrodellasolidarie-
tà Paolo Ferrero: «Misure razziste
ediscriminatorie.Questocaso in-
dica la bontà della scelta che ab-
biamo fatto sul pacchetto sicu-
rezza, non concedendo ai sinda-
ci le prerogative dei prefetti».

DA TEMPO gli rimbomba-

va nella testa una voce che

gli ordinava di uccidere.

Chiunque avrebbe potuto

essere la vittima, quando il

tormento di quella voce si

fosse fatto insostenibile. Per
Claudio Campana, 29 anni, mi-
lanese, ricoverato per schizofre-
nia, il momentoèarrivato l’altra
sera, poco prima di mezzanotte.
Afarnelespeseèstatounaltrori-
coverato nella casa di cura psi-
chiatricaSanGiovannidiDioFa-
tebenefratelli di Brescia, più co-
nosciuta come i «Pilastroni». In
preda a una furia bestiale, Clau-
dio Campana ha ammazzato
conalmeno16fendentiDaniele
Martani, 28 anni, uno degli altri
due ricoverati che con lui condi-
videvano un appartamento di

tre locali all’interno della casa di
cura. Tra i due malati di mente,
quello considerato pericoloso
era lavittima.Martani infatti era
statoprotagonista,noveanni fa,
di un infanticidio che aveva su-
scitatoorrorenelBresciano:aVe-
rolanuova l’allora 19enne «ra-
gazzo difficile» aveva afferrato la
nipotina nata da soli 4 giorni e
l’aveva uccisa scaraventandola
sul pavimento.
Stavadormendo,Martani,quan-
doCampanasi èavventatosu di
lui e lo ha massacrato a coltella-
te. Poco più tardi l’omicida è sta-
to trovato in stato confusionale

in un punto della struttura resi-
denzialeassistita.L’uomohapoi
confessato i fatti agliuominidel-
la Mobile di Brescia, spiegando
di essere stato «obbligato a ucci-
dere da una voce». Già una deci-
na di giorni fa, spinto dalla ne-
nia che gli risuonava nella testa,
l’uomo è uscito dai «Pilastroni»
(era autorizzato a farlo) e in un
negozio della città aveva com-
prato un coltello da cucina con
una lama 25 centimetri. L’ha te-
nuto nascosto fino a quando la
follia non gli ha sconvolto del
tutto la mente. Prima Campana
ha devastato a coltellate il pro-
prio letto, vibrando decine di
fendenti, poi ha fatto irruzione
nella stanza attigua alla sua, do-
vedormivanounragazzoautisti-
co, rimasto illeso,eDanieleMar-
tani. Campana ha infierito su
quest’ultimo, e dopo averlo col-
pito almeno 16 volte con estre-
ma violenza ha abbandonato
l’arma sul suo corpo e se n’è an-
dato.Leurladelcompagnodica-

mera hanno fatto accorrere
un’infermiera.
«Un delitto orrendo - ha com-
mentato il procuratore di Bre-
scia, Giancarlo Tarquini -, che
colpisceperchènonavevaunde-
stinatario individuale: chiun-
que avrebbe potuto essere ucci-
so». Campana, che a differenza
di Martani non era ritenuto un
pazientegrave,potevausciredal-
la struttura nelle ore diurne. Co-
me mai nessuno controllava
l’appartamento,vistochetra l’al-
tro era abitato da un paziente
con un gravissimo episodio alle
spalle? Per il momento, nessuna
indagineèstataaperta sulla sicu-
rezza nella casa di cura e nel resi-
dence interno ai «Pilastroni».
Qui Campana e Martani e il ter-
zo paziente scampato all’aggres-
sione, vivevano in un alloggio
pensato a dimensione familiare:
tre stanze e cucina, priva per re-
golamento di oggetti pericolosi.
Eppureè lì che l’uomonascose il
suo acquisto.

«Me l’hanno detto le voci»: omicidio in clinica
L’uomo, ricoverato in una casa di cura psichiatrica, ha ucciso un altro paziente

18-11-1997 18-11-2007
Il ricordo di un uomo sempli-
ce, onesto, ma di un grande
uomo.

TURBINE CORVESI
Da 10 anni ci hai lasciato.
Tante cose sono cambiate,
tante cose non hai potuto vive-
re con noi, alcune belle, altre
brutte.
Una cosa è sempre certa, ci
manchi come il primo giorno e
sei sempre vivo nei nostri cuo-
ri e nella nostra mente.
I tuoi cari

UNANUOVA perizia su Me-
redith. Per avere conferme,
per avere certezze. Per di-
stinguere le posizioni dei tre

arrestati per l’omicidio di Hal-
loween.Già,perchè se le tracce
di Dna ritrovate sul coltello
chedovrebbeesserequellousa-
to per sgozzare la giovane stu-
dentessa inglese sembrano
puntare dritto su Amanda
Knox e Raffaele Sollecito, nes-
sunaprovabiologica invece in-
chioda Patrick Lumumba Di-

ya.Eproprio ladifesadelgiova-
ne - a favore del quale ieri a Pe-
rugia solo sfilati alcuni rapre-
sentantidellacomunitàcongo-
lese al grido «Patrick libero» -
ha chiesto e ottenuto dal gip
un supplemento di indagine
medico-legale. Per far piena lu-
ce sulle cause e sulle circostan-
ze del decesso di Meredith. Ma
soprattutto sull’orario della
morte. Che - secondo gli accer-
tamenti medico legali eseguiti
finora - risalirebbe al perido tra
le 21 e le 23 del 1˚ novembre.
Insomma,unnuovo incidente
probatorio. L’accertamento
verrà espletato alla presenza
dei periti di tutte le parti «sulla
base di dati tecnici» rilevati in
corso di autopsia oppure sullo
stesso cadavere di Meredith (in
questo caso da riesumare). La
decisionesullemodalitàopera-
tivespetteràaiconsulenti tecni-
ci Anna Aprile e Mariano Cin-
golanicheassumerannol’inca-
rico con giuramento nel-
l’udienza di affidamento fissa-
ta per il 26 novembre.
E così la stessa procura perugi-
na potrebbe riesaminare la po-
sizione di Patrick. Ad accusare
il musicista congolese è stata
Amanda, sostenendo che la se-
ra del delitto lo straniero si era
appartatoconlastudentessain-
glese nella sua camera. La gio-
vane americana ha quindi rife-
rito alla polizia di avere sentito
la sua coinquilina urlare. Accu-
se che Patrick ha però sempre
respinto,sostenendodinones-
sere mai stato nella casa dove è
avvenuto l’omicidio. In quelle
ore - ha spiegato agli investiga-
tori - eraal lavoro nel suo pub e
ha indicato 16 clienti in grado
di testimoniarlo. Tra loro un
professore di disegno che era
giunto a Perugia da Zurigo per
il progetto Erasmus. Il docente
èstato sentitodomenicascorsa
e ha confermato alla squadra
mobile di Perugia e allo Sco

che tra le 20 e le 22 del primo
novembre scorso Patrick era
nel pub. Nella sua versione gli
inquirenti avrebbero però ri-
scontrato alcune imprecisioni.
Nessuna traccia organica del
congolese sulla scena del delit-
to è finora emersa dalle analisi
dipoliziascientifica.Ora lapro-
cura rivaluterà la posizione del
congolese nel suo complesso.
«Presenteremo istanza di scar-
cerazione solo quando avremo
preso visione di tutti gli atti -
ha detto l’avvocato Giuseppe
Sereni che difende il musicista
insieme a Carlo Pacelli - ma la
procurapuòprocedereautono-
mamentesuquestastradaeco-
me difesa ne saremmo ben lie-
ti».
Intanto, non cessano gli accer-
tamenti sulla possibile presen-
za di un quarta persona, forse
un uomo, nella casa del delit-
to.Gli inquirentipotrebberoes-
sere risaliti all’identità, anche
se non è chiaro quale sarebbe
stato il suo eventuale ruolo.
L’ipotesi che nell’abitazione
doveèstatauccisa lastudentes-
sa inglese ci fosse un altro uo-
mo è stata formulata dopo che
la scientifica ha individuato
quattro frammenti di impron-
te papillari sulla federa del cu-
scinosporcodi sanguediMere-
dithealcuni residuiorganici in
bagno. Dalle analisi è emerso
che non appartengono nè alla
vittima, nè ai tre arrestati,
AmandaKnox,RaffaeleSolleci-
to e Lumumba Diya. Esclusa
anchelapossibilitàchesianori-
feribili alle altre persone passa-
te nella casa.

Meredith, è caccia al «quarto uomo»
Nuove perizie sull’ora della morte

La manifestazione organizzata dalla comunità congolese a sostegno di Patrick Lumumba Diya Foto di Crocchioni/Ansa

Polemiche sui
mancati controlli:
nessuno aveva notato
che Claudio aveva
comprato un coltello

La procura pronta
a rivedere la posizione
di Patrick. Comunità
congolese in strada:
«È innocente»

AVOLA

Don Di Noto
indagato per
procurato allarme

IN ITALIA

■ / Perugia

A Cittadella
gli stranieri
sono circa 1500
un terzo
dei quali rumeni

■ «Èunattaccoalcuoredell’as-
sociazione. Non riesco a darmi
altra spiegazione». Don Fortu-
natodiNoto,presidentedell’as-
sociazione antipedofilia «Me-
ter» commenta così l’indagine
su di lui per procurato allarme.
E non ci sta: «Ora le do io due
notizie - continua - : un gruppo
di deputati presenterà un’inter-
rogazione parlamentare e chie-
derà un’ispezione alla procura
di Catania. E io denuncerò tut-
to al Consiglio superiore della
magistratura: è ingiusto che lo
Stato invece di proteggermi mi
attacchi». «Sono entrati - prose-
gue - il 5 novembre nella sede
dell’associazione di Acicastello.
Hanno rubato 126 euro e han-
nomesso indisordine. Iohoda-
to la solidarietà ai volontari e
ho denunciato il caso specifi-
cando che mi auguravo che si
trattasse solo di un furto e non
di altro. Che allarme avrei pro-
curato?».

Bisognerà
dimostrare
di avere un posto
fisso e guadagnare
420 euro al mese
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